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Sintesi dei principali risultati 

Dopo l'improvviso scoppio della pandemia nel marzo 2020, le scuole hanno dovuto adattarsi di continuo 

alle nuove regole imposte per affrontare la pandemia e nuove sfide. Cambiamenti dirompenti in condizio-

ni di elevata incertezza possono avere sia effetti positivi che effetti negativi a lungo termine, sull'insegna-

mento, sull'apprendimento, nonché sulla collaborazione all'interno delle scuole e tra gli istituti scolastici. 

Con lo studio S-CLEVER+ si è cercato di indagare quali sono state le sfide legate alla pandemia che le scuo-

le hanno dovuto affrontare nell’anno scolastico 2021/2022, e quali sono state le strategie applicate e i 

cambiamenti a lungo termine. Lo studio è stato condotto in Germania e Svizzera nell'estate del 2022. Il 

rapporto fa riferimento ai dati di 202 direttori e direttrici di tre regioni linguistiche svizzere, raccolti trami-

te un questionario online. La rappresentatività dei campioni in termini di tipologia di scuola e di localizza-

zione regionale per la rispettiva regione linguistica è considerata buona in tutte e tre le regioni linguisti-

che. Solo nel campione di lingua italiana le scuole del grado primario sono leggermente sovrarappresenta-

te e le scuole del grado secondario I leggermente sottorappresentate rispetto alla distribuzione nella po-

polazione. In alcune regioni linguistiche hanno partecipato solo pochi direttori/direttrici (F-CH n = 35; IT-

CH n = 23).  

Dai risultati si possono individuare esperienze comuni nelle scuole delle diverse regioni linguistiche svizze-

re, ma anche esperienze specifiche all'interno delle regioni linguistiche.  

Gli elementi comuni più importanti delle scuole della Svizzera tedesca, italiana e francese sono i seguen-

ti:  

• le scuole hanno dovuto affrontare molte sfide. Le sfide legate al lavoro dei/delle docenti, come il

carico di lavoro e i diversi livelli di competenze digitali e tecniche, sono state considerate impor-

tanti dalla maggioranza dei direttori/delle direttrici in tutte le regioni linguistiche;

• il carico di lavoro dei/delle docenti è stato definito come elevato nella maggior parte delle scuole

nell'estate del 2022, ed è stato stimato come più elevato rispetto al periodo precedente la pan-

demia dai direttori/dalle direttrici di tutte le regioni linguistiche;

• circa la metà delle scuole ha indicato che la quantità di tempo di apprendimento a disposizione di

allievi e allieve nell'anno scolastico 2021/2022 è stata analoga a quella precedente la pandemia;

• dal punto di vista dei direttori/delle direttrici, le linee guida delle autorità scolastiche hanno forni-

to la sicurezza necessaria per affrontare al meglio le sfide dell'anno scolastico 2021/2022;

• in tutte le regioni linguistiche è stato indicato un maggiore utilizzo delle piattaforme online, l'ap-

prendimento digitale ha avuto una priorità medio-alta nelle scuole e a questo proposito sono sta-

ti frequentati corsi di formazione continua;

• i processi e le strutture organizzative di lavoro sono stati adattati in molte scuole di tutte e tre le

regioni linguistiche;

• la maggioranza dei direttori/delle direttrici delle tre regioni linguistiche si è dichiarata soddisfatta

di come il proprio istituto scolastico ha affrontato le sfide derivanti dalla pandemia;

• in tutte e tre le regioni linguistiche, circa la metà dei direttori/delle direttrici ha indicato la neces-

sità di offrire supporto ai docenti con difficoltà motivazionali o emotive;

• nei tre quarti delle scuole, lo sviluppo professionale è stato percepito positivamente. La maggior

parte dei direttori/delle direttrici delle tre regioni linguistiche ha dichiarato di avere un chiaro

piano di azione per intensificare lo scambio tra docenti, allievi/allieve e genitori, e per riflettere

più spesso sul processo di insegnamento/apprendimento.
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Rispetto alle altre due regioni linguistiche, per la Svizzera tedesca si nota che 

• nel complesso vi erano a disposizione più risorse digitali e le piattaforme online sono state utiliz-

zate più frequentemente; 

• un numero inferiore di direttori/direttrici è dell’opinione che le linee guida delle autorità scolasti-

che stessero cambiando troppo rapidamente; 

• molte sfide legate all'apprendimento di allievi e allieve, come ad esempio il sostegno emotivo e 

motivazionale, sono state considerate meno prioritarie; 

• il supporto alle scuole per sostenere gli allievi/le allieve con bisogni educativi speciali è stato con-

siderato meno necessario dai direttori/dalle direttrici; 

• un numero maggiore di scuole aveva un chiaro piano di azione per portare gli allievi/le allieve ad 

assumersi la responsabilità del proprio processo di apprendimento. 

Inoltre, nella Svizzera tedesca si nota che la promozione dell'apprendimento autonomo è stata priorizzata 

maggiormente, mentre la qualità della disponibilità della rete WLAN è stata messa più in secondo piano 

rispetto alla Svizzera italiana. Oltre a ciò, le sfide a livello scolastico erano paragonabili a quelle della Sviz-

zera francese, ma il carico di lavoro per i direttori/le direttrici nell'anno scolastico 2021/2022 è stato infe-

riore nella Svizzera tedesca rispetto alla Svizzera francese. 

Rispetto alle altre due regioni linguistiche, per la Svizzera italiana si nota che 

• le sfide a livello scolastico (ad esempio l’infrastruttura digitale dell’istituto scolastico) sono state 

percepite come maggiori; 

• nel complesso erano disponibili meno risorse digitali e in generale le piattaforme online sono sta-

te utilizzate meno frequentemente; 

• è stato analizzato più spesso ciò che le scuole hanno potuto imparare dagli ultimi due anni di 

pandemia da COVID-19 per lo sviluppo della loro scuola; 

• è stata espressa una maggiore necessità di sostegno in termini di attrezzature hardware e soft-

ware; 

• un numero inferiore di istituti scolastici aveva un chiaro piano di azione per implementare mag-

giormente l'apprendimento digitale in classe e per garantire scambi più stretti tra i docenti. 

Si nota anche che nella Svizzera italiana la qualità/disponibilità di WLAN a scuola è stata considerata mag-

giormente prioritaria rispetto alle scuole della Svizzera tedesca, mentre la promozione dell'apprendimen-

to autonomo è stata considerata meno prioritaria. 

Rispetto alle altre due regioni linguistiche, per la Svizzera francese si nota che 

• il tempo di apprendimento a disposizione degli allievi/delle allieve durante la pandemia è stato 

stimato inferiore rispetto a quello prima della pandemia; 

• gli istituti scolastici si sono coordinati più spesso e regolarmente al proprio interno per quanto ri-

guarda la comunicazione; 

• è stata espressa una maggiore necessità di sostegno per approcci didattici per la combinazione 

delle fasi in presenza e di autoapprendimento. 

Inoltre, per la Svizzera francese si nota che le sfide a livello scolastico sono paragonabili a quelle della 

Svizzera tedesca, ma che il carico di lavoro per i direttori/le direttrici è stato maggiore nell'anno scolastico 

2021/2022. 
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1 Introduzione 

Dopo che l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l’inizio della pandemia l'11 marzo 2020, il 

Consiglio Federale svizzero ha imposto un lockdown nazionale a partire dal 16 marzo 2020, ponendo 

grandi sfide alle società e ai sistemi educativi. Gli istituti scolastici hanno dovuto in brevissimo tempo or-

ganizzare le lezioni a distanza; anche dopo il periodo di lockdown di due mesi, le scuole hanno dovuto 

continuare ad adattarsi alle nuove normative relative alla pandemia che hanno caratterizzato la vita scola-

stica quotidiana: il lavaggio delle mani, il distanziamento sociale, l'obbligo di indossare la mascherina per 

bambini/e, ragazzi/e e docenti, le disposizioni relative alle quarantene e ai test diagnostici sono stati temi 

che hanno accompagnato gli istituti scolastici per un lungo periodo di tempo. 

Due anni dopo, nel marzo del 2022, il Consiglio federale ha dichiarato il ritorno alla “normalità” e, quindi, 

la fine della pandemia. Quanto accaduto nelle scuole durante i due anni di pandemia ha dato importanti 

impulsi allo sviluppo scolastico, a livello personale, interpersonale e organizzativo, che possono essere 

considerati ancora importanti per il periodo successivo alla pandemia. Tuttavia, molti studi hanno dimo-

strato allo stesso tempo che la pandemia ha comportato livelli più elevati di stress e conseguenze negati-

ve per allievi/e, docenti e direttori/ direttrici (Feldhoff et al., 2021a, 2021b, 2021c, 2022; Sandmeier et al., 

2021; Tomasik et al., 2021). 

Quali sfide hanno affrontato le scuole dei paesi di lingua tedesca durante la pandemia e come lo hanno 

fatto sono state le domande centrali dello studio “S-CLEVER. Lo sviluppo scolastico affronta nuove sfide”. 

Nell'ambito di questo studio i direttori/le direttrici della Svizzera tedesca, della Germania e dell'Austria 

hanno partecipato a un sondaggio online nell'estate 2020, nella primavera 2021 e nell'estate 2021 (Feld-

hoff et al., 2022). I risultati hanno evidenziato per la Svizzera tedesca che 

• nel periodo compreso tra marzo 2020 e l'estate 2021 l'apprendimento digitale in classe è diventa-

to un tema centrale ed è stato anche l’oggetto principale dei progetti di sviluppo scolastico più

frequentemente citati per l'anno scolastico 2021/2022;

• i direttori/le direttrici si sono trovati di fronte a una grande eterogeneità di competenze digitali e

tecniche presenti all’interno dei collegi docenti; inoltre, l'aumento del carico di lavoro dei/delle

docenti a causa della pandemia, così come il sostegno agli allievi/alle allieve a rischio nel loro per-

corso scolastico, sono state tra le sfide più grandi;

• nell'estate del 2021 il supporto agli allievi/alle allieve fragili, la promozione dell'apprendimento

autonomo e dell'apprendimento digitale in classe sono stati considerati prioritari dai diretto-

ri/dalle direttrici;

• nell'estate del 2021 erano già presenti i segnali di una convergenza verso il "normale" funziona-

mento della scuola in termini di raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e di tempo de-

dicato all’apprendimento rispetto a prima della pandemia da COVID-19.

La situazione delle scuole durante la pandemia è stata indagata anche in Ticino e nella Svizzera francese, 

ma il periodo di indagine è stato limitato alla fase del lockdown (Checchini & Dutrévis, 2020; Piatti et al., 

2020). Il presente studio S-CLEVER+ fa seguito ai risultati dello studio S-CLEVER. Nel follow-up binazionale 

condotto in Svizzera e Germania, l'obiettivo era di analizzare le sfide e le strategie delle scuole legate alla 

pandemia nell'anno scolastico 2021/2022, due anni dopo l’inizio della pandemia. L'attenzione si è concen-

trata in particolare sulla questione dei cambiamenti a lungo termine osservati nelle scuole in relazione alla 

pandemia. Per indagare questi aspetti, nell'estate del 2022 sono stati intervistati i direttori/le direttrici 

delle scuole di formazione generale in tutte le regioni linguistiche della Svizzera e della Germania, utiliz-

zando un questionario online appositamente sviluppato. 
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Lo studio è stato progettato e condotto da un consorzio internazionale composto, per la Svizzera, dall'Alta 

scuola pedagogica dei Grigioni (Prof. Dr. Francesca Suter), dall'Università di Zurigo (Prof. Dr. Katharina 

Maag Merki), dalla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (Prof. Dr. Luciana Castelli 

e Andrea Plata), dalla Haute École Pédagogique BEJUNE (Dr. Giuseppe Melfi e Dr. Deniz Gyger Gaspoz), 

e dalle università di Magonza (Prof. Dr. Tobias Feldhoff), Rostock (Prof. Dr. Falk Radisch) e 

Heidelberg (Prof. Dr. Nina Jude) in Germania. 

Il presente rapporto integra alcuni risultati selezionati dei dati aggregati a livello svizzero, differenziati per 

regione linguistica (tedesca, italiana e francese), ed è pubblicato in tedesco, italiano e francese. I risultati 

si basano sulle opinioni e sulle informazioni fornite dai direttori/dalle direttrici e riflettono il loro punto di 

vista sulle attività scolastiche e didattiche relative al periodo della pandemia. Per la redazione del presen-

te rapporto non sono stati presi in considerazione i dati dei direttori/delle direttrici della Germania. 

Le seguenti domande costituiscono il fulcro dello studio S-CLEVER+: 

1. Qual è stata l'utilità delle direttive riferite al COVID-19 pervenute dalle autorità scolastiche

nell'anno scolastico 2021/2022 per affrontare le sfide imposte dalla pandemia?

2. Quali sfide hanno affrontato i direttori/le direttrici durante la pandemia da COVID-19 nell'anno

scolastico 2021/2022? Come sono state valutate le singole sfide dai direttori/dalle direttrici e

quanto è stato impegnativo questo periodo per loro?

3. In che misura le sfide percepite, le strategie utilizzate e i metodi di lavoro applicati durante la

pandemia differiscono da quelli degli anni precedenti la pandemia?

4. Quali attività e misure sono state adottate per rispondere alle sfide dell'anno scolastico

2021/2022, quali questioni sono state considerate prioritarie e in quali ambiti le scuole hanno

avuto necessità di sostegno?

5. Quali progetti di sviluppo scolastico sono stati portati avanti durante la pandemia da COVID-19,

quali non sono stati realizzati e quali invece sono stati presi in considerazione per l'anno scolasti-

co 2022/2023?

6. Come si è sviluppata la professionalità del personale scolastico e quali sono i cambiamenti che le

scuole intendono mantenere anche in futuro?

Dapprima vengono descritte la procedura metodologica e il campione. Successivamente viene presentata 

una selezione dei principali risultati relativi alle domande sopra elencate. Il rapporto termina con una 

conclusione generale. Per ottenere un elevato grado di congruenza con i precedenti rapporti dello studio 

S-CLEVER (Feldhoff et al., 2022; Feldhoff et al., 2021a, 2021b, 2021c), le introduzioni alle aree tematiche

analizzate sono state riprese in alcuni casi in modo quasi identico.

Saremo lieti di informarvi su ulteriori analisi e pubblicazioni future nella nostra pagina web www.s-

clever.org. In caso di domande sullo studio, è possibile contattarci all’indirizzo e-mail contatto-ch@s-

clever.org (Svizzera) o contact-de@s-clever.org (Germania). 

Svizzera tedesca 

Prof. Dr. Francesca Suter 

+41 (0)81 354 03 75

Prof. Dr. Katharina Maag Merki

+41 (0)44 634 27 80

Svizzera italiana 

Prof. Dr. Luciana Castelli 

+41 (0)58 666 68 39

Andrea Plata

+41 (0)58 666 68 09

Svizzera francese 

Dr. Deniz Gyger Gaspoz 

+41 (0)32 886 99 59

Dr. Giuseppe Melfi

+41 (0)32 886 98 51

file:///C:/Users/suterfrances/switchdrive/S-CLEVER+/Bericht/Texte/Word-Files/www.s-clever.org
file:///C:/Users/suterfrances/switchdrive/S-CLEVER+/Bericht/Texte/Word-Files/www.s-clever.org
mailto:contatto-ch@s-clever.org
mailto:contatto-ch@s-clever.org
file:///C:/Users/suterfrances/switchdrive/S-CLEVER+/Bericht/Texte/Word-Files/contact-de@s-clever.org
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2 Procedura metodologica e descrizione del campione 

Lo studio S-CLEVER+ è un follow-up dell’indagine longitudinale "S-CLEVER. Lo sviluppo della scuola di fron-

te alle nuove sfide", realizzato in Germania e Austria e in cinque cantoni della Svizzera tedesca (cfr. Fig. 2). 

A differenza dello studio precedente, lo studio S-CLEVER+ è stato condotto in tutte le regioni linguistiche 

della Svizzera e in Germania. Ciò ha permesso di ottenere per la prima volta una panoramica nazionale 

delle esperienze delle scuole svizzere in risposta alla pandemia. Il questionario è  stato quindi sviluppato in 

tedesco, francese e italiano. I direttori delle scuole di lingua romancia hanno compilato il questionario in 

tedesco. Il presente rapporto si riferisce esclusivamente al campione svizzero.  

 

Fig. 2 Design S-CLEVER e S-CLEVER+ 

Dopo aver ottenuto l'autorizzazione dalle autorità scolastiche competenti, tutti i direttori/le direttrici dei 

cantoni selezionati (cf. 2.1 Campione) sono stati contattati via e-mail e invitati a partecipare al sondaggio 

online. I dati di contatto sono stati messi a disposizione del team di progetto dalle autorità scolastiche 

competenti oppure sono stati ricercati e raccolti da siti web disponibili al pubblico. Per massimizzare la 

partecipazione allo studio, le autorità scolastiche di alcuni cantoni hanno inviato lettere di sostegno. Inol-

tre, le scuole sono state informate dello studio tramite specifici gruppi di interesse (ad esempio 

l’associazione dei direttori/delle direttrici). 

2.1 Campione 

La popolazione statistica è costituita da tutte le scuole pubbliche di formazione generale della scuola 

dell’obbligo presenti in: 

• sei cantoni di lingua tedesca (Argovia, Grigioni parte tedesca, Lucerna, San Gallo, Turgovia, Zuri-

go), 

• tre cantoni di lingua francese (Berna parte francofona, Neuchâtel1, Giura), 

• due cantoni di lingua italiana (Grigioni e Ticino) e 

• nella parte di lingua romancia dei Grigioni. 

Le scuole del grado primario e secondario sono state contattate tramite e-mail1. Nei cantoni Zurigo e San 

Gallo sono stati contattati anche i licei. Il campione finale è riportato in Tabella 2. 

 

 

 

 

1 In questo cantone le direttrici aggiunte e  i direttori aggiunti sono stati ugualmente contattati per partecipare 
allo studio. 
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Tab. 2 Campione finale 

Regione linguistica Numero di direttori/direttrici 
Tedesca 137 
Romancia 7 
Italiana 23 
Francese 35 

Totale 202 

Purtroppo, l’esiguo campione di scuole di lingua romancia non consente di effettuare analisi separate 

relative a questa regione linguistica. Si può ritenere che le differenze tra le scuole di lingua romancia e 

quelle di lingua tedesca siano marginali, soprattutto per il livello secondario I. Le differenze riguardano 

principalmente la lingua di insegnamento piuttosto che gli aspetti legati al tema dello sviluppo scolastico, 

che sono al centro di questo studio. In questo contesto si è deciso di assegnare le sette scuole di lingua 

romancia al campione della Svizzera tedesca. 

La rappresentatività dei campioni in relazione al tipo di scuola e all’ubicazione regionale per la rispettiva 

regione linguistica è valutata come buona in tutte e tre le regioni linguistiche. Solo nel campione di lingua 

italiana le scuole del grado primario sono leggermente sovrarappresentate e le scuole del grado seconda-

rio leggermente sottorappresentate rispetto alla distribuzione nella popolazione statistica.  

2.2 Avvertenze per la lettura 

Nel presente rapporto i risultati descrittivi delle tre regioni linguistiche svizzere partecipanti sono presen-

tati separatamente e in modo comparativo. La presentazione è solo descrittiva, per mostrare eventuali 

differenze degli approcci adottati nelle regioni linguistiche; ci asteniamo deliberatamente dal valutare i 

risultati, ma analizziamo se le differenze osservate siano casuali o se si tratti di differenze sistematiche 

(statisticamente significative)2. 

In questo rapporto non è presente un confronto linguistico-regionale in senso proprio, cioè 

l’interpretazione delle differenze tra le tre regioni linguistiche e l’identificazione di possibili cause delle 

differenze osservate. Gli attori del sistema educativo sono integrati nei rispettivi contesti socio-culturali, 

che devono essere presi in considerazione in qualsiasi interpretazione. Ad esempio, le risorse disponibili, il 

corpo studentesco, l’organizzazione dei tipi di scuola e le competenze e i regolamenti amministrativi si 

differenziano tra le regioni linguistiche. Pertanto, in questo rapporto ci asteniamo da un’interpretazione 

delle differenze rivolta ai contenuti. 

Per molte domande e affermazioni, gli intervistati potevano scegliere tra sei categorie di risposta che 

andavano da “del tutto in disaccordo” a “completamente d’accordo”. Per una migliore leggibilità del rap-

porto, le categorie negative “del tutto in disaccordo” e “in disaccordo” e le categorie positive “d’accordo” 

e “completamente d’accordo” sono state unite. Inoltre, va notato che nel presente studio sono stati in-

terpellati solo i direttori/le direttrici, a cui è stato chiesto di esprimere una valutazione soggettiva delle 

esperienze vissute all’interno del loro istituto scolastico. Le affermazioni dei direttori/delle direttrici in 

qualità di esperti/esperte dello sviluppo scolastico possono essere quindi considerate valide soprattutto 

per le questioni relative a questo tema. L'altra metà ha ritenuto queste sfide piuttosto/significativamente 

più importanti rispetto a prima della pandemia. Ciò vale in particolare nel caso di domande sui possibili 

cambiamenti nei processi di apprendimento degli allievi/delle allieve o nella pianificazione delle lezioni. 

 

2 Date le differenze nella numerosità dei campioni, il test di Kruskal-Wallis è stato utilizzato in modo con-
servativo come metodo non parametrico. Un risultato è statisticamente significativo se la probabilità di 
errore è inferiore al 5%. 
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Tuttavia, in questa situazione contingente già onerosa per i/le docenti, abbiamo preferito non gravare sul 

loro prezioso tempo decidendo di non coinvolgerli nello studio. Questo approfondimento potrà quindi 

essere riservato a ulteriori studi. 
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3 Direttive delle autorità scolastiche come elementi di  

contesto  

Le scuole operano ciascuna all’interno di un contesto di legge che devono osservare e rispettare. In Sviz-

zera il grado primario e secondario I sono di competenza di cantoni e comuni (cfr. SEFRI, 2022). Di conse-

guenza, nel corso della pandemia sono state emanate diverse nuove direttive a livello cantonale e comu-

nale che le scuole hanno dovuto implementare (ad esempio le norme igieniche). Tali direttive possono 

rendere l’azione pedagogica più facile o più difficile. Per questo motivo è stato chiesto ai direttori/alle 

direttrici come valutassero le direttive3 in relazione a vari aspetti (cfr. Fig. 3.1). 

In tutte e tre le regioni linguistiche circa il 70% dei direttori/delle direttrici ha dichiarato che le direttive 

delle autorità scolastiche hanno fornito la sicurezza necessaria per affrontare efficacemente le sfide in 

corso. I direttori/le direttrici della Svizzera francese e italiana si sono dichiarati maggiormente d’accordo 

rispetto a quelli della Svizzera tedesca nell’affermare che le direttive sono cambiate più velocemente di 

quanto le scuole siano riuscite a implementarle (62% / 66% contro 37%). Questa differenza è statistica-

mente significativa. Inoltre, nella Svizzera italiana e francese circa la metà dei direttori/delle direttrici ha 

ritenuto che le direttive fossero contraddittorie. Nella Svizzera tedesca questa percentuale si aggira intor-

no al 30%, mentre nelle altre regioni linguistiche supera il 50%. Solo la differenza tra Svizzera tedesca e 

francese è statisticamente significativa. 

In sintesi, i risultati mostrano che le direttive per affrontare le sfide legate alla pandemia sono state consi-

derate utili in tutte e tre le regioni linguistiche, anche se in alcuni casi le direttive sono state considerate, 

in particolare dai direttori/dalle direttrici della Svizzera francese e italiana, contraddittorie e troppo dina-

miche per l’implementazione. 

 

3 Non è stata fatta alcuna distinzione tra direttive a livello cantonale o comunale. 
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Fig. 3.1  Direttive delle autorità 
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4 Sfide e carichi di lavoro percepiti nell’anno scolastico 

2021/2022 

Nella scuola possono presentarsi sfide che riguardano l’insegnamento e il sostegno di allievi e allieve, il 

collegio docenti o la scuola nel suo complesso. La stessa situazione può non costituire una sfida per tutti 

gli istituti. La misura in cui una situazione viene percepita come una sfida dipende dalle singole risorse (ad 

esempio, risorse finanziarie, del personale, organizzative interne agli istituti o nel contesto educativo) a 

disposizione per affrontare un compito e che sono percepite come utili a questo fine. Per poter rilevare 

questa valutazione soggettiva, è stato chiesto ai direttori/alle direttrici di indicare in che misura alcune 

situazioni abbiano rappresentato una sfida per il proprio istituto nell’anno scolastico 2021/2022 (capitolo 

4.1). Inoltre, ai direttori/alle direttrici è stato chiesto quale sia stato il loro carico di lavoro nell’anno scola-

stico 2021/2022 (Cap. 4.2). Se i direttori/le direttrici si sentono costantemente messi alla prova e oberati 

di lavoro, ciò può portare a una sensazione generale di esaurimento lavorativo. Questa ha rappresentato 

quindi un ulteriore oggetto di indagine (Cap. 4.3). 

4.1 Sfide percepite 

Nella scuola le sfide percepite dai direttori/dalle direttrici possono delinearsi a diversi livelli. Di seguito 

vengono descritte le sfide causate dalla pandemia per quanto riguarda il sostegno agli allievi/alle allieve 

(Cap. 4.1.1), la gestione del lavoro dei/delle docenti (Cap. 4.1.2) e dell’istituto scolastico nel suo comples-

so (Cap. 4.1.3). 

4.1.1 Sfide riguardanti il sostegno ad allievi e allieve 

Come mostra la Fig. 4.1.1, le sfide relative al sostegno di allievi e allieve nell'anno scolastico 2021/2022 

sono state percepite come consistenti in tutte e tre le regioni linguistiche. Ciononostante, emergono alcu-

ne differenze tra le regioni linguistiche: la garanzia di un sostegno emotivo e motivazionale agli allievi/alle 

allieve e di un supporto agli allievi/alle allieve a rischio, è stata giudicata una sfida medio-alta da oltre 

l'80% dei direttori/delle direttrici della Svizzera italiana e francese. Nella Svizzera tedesca, invece, questa 

percentuale si aggira rispettivamente intorno al 70% e al 60%, percentuali, queste, significativamente più 

basse. Le stesse differenze linguistico-regionali si riscontrano per quanto riguarda la riduzione delle diffe-

renze nei livelli di apprendimento degli allievi, anche se la sfida complessiva è stata stimata di minore 

entità rispetto alle due sopra citate. 

Secondo le indicazioni dei direttori/delle direttrici, la preparazione di compiti individualizzati per tutti gli 

allievi/le allieve è stata una sfida impegnativa in tutte le regioni linguistiche, ma particolarmente grande 

nella Svizzera italiana (87%). Nella Svizzera tedesca la percentuale è stata del 71% e nella Svizzera francese 

del 51%. Anche la necessità di fornire feedback personalizzati a tutti gli allievi/le allieve è stata vissuta 

come una sfida impegnativa, sebbene le differenze a questo proposito tra le regioni linguistiche non siano 

statisticamente significative. 

Indipendentemente dalla pandemia, nel secondo semestre dell’anno scolastico 2021/2022 si è presentata 

un'altra potenziale sfida per alcune scuole a seguito della guerra in Ucraina scoppiata a febbraio: l'integra-

zione di bambini/e e di giovani rifugiati/e provenienti dall'Ucraina. Secondo i dati forniti dai direttori/dalle 

direttrici, ciò è stato particolarmente impegnativo per le scuole della Svizzera italiana, dove l'87% ha rite-

nuto che si trattasse di una sfida medio-grande. Nella Svizzera tedesca il 54% dei direttori/delle direttrici 

ha dichiarato che si è trattato di una sfida medio-alta, mentre nella Svizzera francese questa percentuale è 

pari al 43%. La differenza tra Svizzera italiana e francese è statisticamente significativa. 
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Fig. 4.1.1 Sfide riguardanti il sostegno agli allievi/alle allieve 
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4.1.2 Sfide nell’affrontare il lavoro dei/delle docenti 

 

Fig. 4.1.2 Sfide nell’affrontare il lavoro dei/delle docenti 

La Fig. 4.1.2 mostra le valutazioni dei direttori/delle direttrici delle sfide che interessano i/le docenti. In 

tutte e tre le regioni linguistiche circa l'80% dei direttori/delle direttrici ha dichiarato che il carico di lavoro 

dei docenti rappresenta una sfida medio-grande. Le differenze tra le regioni linguistiche non sono statisti-

camente significative. Anche i diversi livelli di competenze tecniche e digitali dei docenti sono stati consi-

derati una sfida medio-grande da circa due terzi dei direttori/delle direttrici della Svizzera francese e tede-

sca e dal 90% dei direttori/delle direttrici della Svizzera italiana. Questa differenza non è statisticamente 

significativa. Il problema dell'assenza di docenti è stato giudicato come medio-grande dal 32% dei diretto-

ri/delle direttrici della Svizzera francese e dal 57% di quelli della Svizzera italiana. Con il 68%, questa per-

centuale è statisticamente significativamente più alta nella Svizzera tedesca.  
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4.1.3 Sfide a livello scolastico 

 

Fig. 4.1.3 Sfide a livello scolastico 

Le sfide a livello scolastico sono rappresentate nella Fig. 4.1.3. Qui si osserva come prendere decisioni in 

condizioni di grande incertezza sia stata la sfida più grande a questo livello in tutte e tre le regioni lingui-

stiche. Più della metà dei direttori/delle direttrici di tutte le regioni linguistiche considerava questo aspet-

to come una sfida medio-grande. Inoltre, si nota che le sfide a livello scolastico per gli aspetti esaminati 

sono state valutate come importanti in particolare nella Svizzera italiana rispetto alle altre due regioni 

linguistiche. Al contrario, meno della metà dei direttori/delle direttrici della Svizzera tedesca e francese ha 

indicato il coordinamento e le decisioni all'interno del collegio docenti sull'implementazione didattica e 

metodologica dell’insegnamento (a distanza), l'offerta didattica per gli allievi/le allieve in quarantena e 

l’infrastruttura digitale dell’istituto scolastico come delle sfide medio-grandi; questa percentuale è signifi-

cativamente più alta di quella della Svizzera italiana e ciò rappresenta una differenza significativa. 
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4.2 Il carico di lavoro di direttori/direttrici 

I direttori/le direttrici hanno un'ampia gamma di compiti e responsabilità (ad esempio la definizione e il 

raggiungimento di obiettivi pedagogici, la gestione e lo sviluppo del personale, la comunicazione e la coo-

perazione interna ed esterna, la pianificazione e il controllo, la tutela e la sicurezza del personale e degli 

allievi/delle allieve). L'elaborazione e la responsabilità di questi compiti possono comportare un elevato 

carico di lavoro durante una pandemia, in cui sono richiesti flessibilità e continuo adattamento alle nuove 

normative. 

Nello studio è stato chiesto ai direttori/alle direttrici quanto è stato oneroso per loro l'anno scolastico 

2021/2022 (cfr. Fig. 4.2). 

 

Fig. 4.2 Il carico di lavoro di direttori/direttrici nell’anno scolastico 2021/2022 

I risultati riportati nella Fig. 4.2 mostrano che i direttori/le direttrici si sono sentiti molto gravati nell'anno 

scolastico 2021/2022. L’81% dei direttori/delle direttrici della Svizzera italiana ha vissuto l'anno scolastico 

2021/2022 come oneroso o estremamente oneroso. Questo risultato è un po’ più elevato rispetto ai col-

leghi della Svizzera tedesca (61%) e della Svizzera francese (57%). Tuttavia, questa differenza non è signifi-

cativa.  

4.3 Esaurimento lavorativo 

 

Fig. 4.3 Esaurimento lavorativo 

Le grandi sfide e i carichi di lavoro dei direttori/delle direttrici possono essere fattori di rischio di burnout 

lavorativo. Pertanto, ai direttori/alle direttrici è stato chiesto con quale frequenza si sentissero sfiniti 

(nell'estate 2022) alla fine di una giornata lavorativa (cfr. Fig. 4.3). Circa il 60% dei direttori/delle direttrici 
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della Svizzera italiana ha dichiarato di sentirsi spesso o sempre sfinito alla fine della giornata lavorativa4. Il 

49% dei direttori/delle direttrici della Svizzera francese e il 37% di quelli della Svizzera tedesca è d'accordo 

con questa affermazione. Non si tratta di differenze statisticamente significative. Pochissimi diretto-

ri/direttrici in tutte e tre le regioni linguistiche hanno dichiarato di non sentirsi mai o quasi mai sfiniti alla 

fine della giornata lavorativa. 

4.4 Sintesi 

In sintesi, i direttori/le direttrici delle tre regioni linguistiche hanno dovuto affrontare sfide diverse in rela-

zione agli allievi/alle allieve, ai docenti e alla scuola nel suo complesso. Non sono state riscontrate diffe-

renze tra le regioni linguistiche, soprattutto per le sfide concernenti i/le docenti (carico di lavoro; diversi 

livelli di competenze tecniche/digitali). I direttori/le direttrici della Svizzera tedesca considerano molte 

sfide legate agli allievi/alle allieve (ad esempio garanzia di un sostegno emotivo e motivazionale; supporto 

agli allievi/alle allieve a rischio; riduzione delle differenze nei livelli di apprendimento) meno importanti 

rispetto ai loro colleghi/alle loro colleghe della Svizzera italiana e francese. I direttori/le direttrici della 

Svizzera francese hanno valutato le sfide concernenti gli allievi/le allieve in modo simile a quanto fatto dai 

direttori/dalle direttrici della Svizzera italiana, mentre le sfide a livello di istituto scolastico (ad esempio 

coordinamento e decisione all’interno del collegio docenti sull’implementazione didattica e metodologica 

dell’insegnamento a distanza); garantire le lezioni per gli allievi/le allieve in quarantena; infrastrutture 

digitali dell’istituto scolastico) in modo simile a quelli della Svizzera tedesca. Nella Svizzera italiana molte 

sfide a livello scolastico sono state considerate maggiori rispetto alle altre due regioni linguistiche. Non 

emergono invece differenze significative tra le regioni linguistiche nella percezione delle sfide legate al 

carico di lavoro e al tema dell’esaurimento lavorativo. Il carico di lavoro è percepito infatti come elevato 

in tutte e tre le regioni linguistiche e molti direttori/direttrici hanno dichiarato di sentirsi sfiniti alla fine 

della giornata lavorativa. 

 

4 Ai direttori/alle direttrici del Cantone Ticino è stato anche chiesto in che misura sono generalmente soddisfatti 
del loro lavoro e se hanno mai pensato di cambiare professione. Il 53% dei direttori/delle direttrici intervistati ha 
dichiarato di essere molto soddisfatto del proprio lavoro. Nessuno ha dichiarato di essere per nulla o poco sod-
disfatto del proprio lavoro. Nonostante l'alto livello di soddisfazione, il 59% dei direttori/delle direttrici ticinesi 
ha affermato di avere pensato di cambiare professione. Il 41% ha risposto di non averci mai pensato. 
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5 La scuola durante il COVID-19 messa a confronto con gli 

anni prima della pandemia 

I risultati finora ottenuti dimostrano che le scuole sono state messe a dura prova nell'anno scolastico 

2021/2022 e molti direttori/molte direttrici hanno percepito un forte carico di lavoro. Ci si può chiedere 

ora come questi risultati si relazionino con il periodo precedente alla pandemia. A questo scopo, ai diret-

tori/alle direttrici è stato chiesto di confrontare l'entità di alcune sfide (Cap. 5.1) e la percezione del carico 

di lavoro (Cap. 5.2) con il periodo prima della pandemia. Inoltre, a causa del lockdown e delle norme di 

quarantena in corso durante la pandemia, i responsabili politici, gli accademici e gli operatori temevano 

che gli allievi/le allieve avrebbero avuto meno tempo di apprendimento rispetto a prima della pandemia. 

Pertanto, ai direttori/alle direttrici è stato chiesto di stimare il tempo di apprendimento nell'anno scolasti-

co 2021/2022 rispetto a quello precedente alla pandemia (Cap. 5.3).  
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5.1 La portata delle sfide a confronto 

 

Fig. 5.1 La portata delle sfide a confronto con la situazione prima della pandemia da COVID-19 
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Dai risultati emerge che in tutte le regioni linguistiche la stragrande maggioranza dei direttori/delle diret-

trici ritiene che le sfide siano maggiori rispetto a prima della pandemia (cfr. Fig. 5.1). Inoltre, non sono 

state riscontrate differenze fra le regioni linguistiche in nessuno degli aspetti analizzati. Circa la metà dei 

direttori/delle direttrici delle tre regioni linguistiche ritiene che il sostegno individuale e il supporto agli 

allievi/alle allieve a rischio siano impegnativi tanto quanto prima della pandemia. L'altra metà ha ritenuto 

queste sfide piuttosto/significativamente più importanti rispetto a prima della pandemia. Inoltre, ci sono 

sfide che più della metà dei direttori/delle direttrici in tutte le regioni linguistiche ha valutato piuttosto o 

significativamente maggiori rispetto a prima della pandemia. Queste sfide riguardano in particolare i/le 

docenti: carico di lavoro, gestione delle difficoltà emotive e motivazionali e l’assenza di docenti. Anche il 

sostegno emotivo e motivazionale agli allievi/alle allieve ha rappresentato una sfida maggiore per più 

della metà dei direttori/delle direttrici rispetto a prima della pandemia.  

5.2 Il carico di lavoro di direttori/direttrici nell’anno scolastico 2021/2022 a  

confronto 

Ci si può chiedere ora se il carico di lavoro percepito sia un carico specifico legato alla pandemia e valutato 

come maggiore rispetto al periodo precedente la pandemia. I risultati della Fig. 5.2 confermano questo 

risultato per molti direttori/molte direttrici: in tutte e tre le regioni linguistiche, la percentuale di diretto-

ri/direttrici che hanno riscontrato un carico di lavoro piuttosto o significativamente maggiore nell'anno 

scolastico 2021/2022 rispetto al periodo precedente la pandemia è molto alta (oltre il 75%). Nella Svizzera 

francese questa percentuale è addirittura del 94% e nella Svizzera italiana dell'86%. Solo la differenza tra 

Svizzera tedesca e Svizzera francese è statisticamente significativa. 

 

Fig. 5.2 Il carico di lavoro di direttori/direttrici nell’anno scolastico 2021/2022 rispetto al periodo prima della pandemia da COVID-19 
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5.3 Tempo di apprendimento degli allievi/delle allieve nell'anno scolastico 

2021/2022 a confronto 

 

Fig. 5.3 Tempo di apprendimento degli allievi/delle allieve nell'anno scolastico 2021 rispetto al periodo prima della pandemia 

I risultati relativi al tempo di apprendimento nell'anno scolastico 2021/2022 rispetto al periodo prima 

della pandemia da COVID-19 mostrano un quadro equilibrato per la Svizzera tedesca e italiana (cfr. Fig. 

5.3). Nella Svizzera tedesca il 66% dei direttori/delle direttrici ha dichiarato di non aver notato alcuna 

differenza nella quantità di tempo che gli allievi/le allieve hanno dedicato all'apprendimento nell'anno 

scolastico 2021/2022 rispetto a prima della pandemia da COVID-19. 

Poco meno del 20% dei direttori/delle direttrici ha dichiarato che i propri allievi/le proprie allieve hanno 

avuto a disposizione meno tempo per l'apprendimento nell'anno scolastico 2021/2022 e poco meno del 

12% ha dichiarato che il tempo di apprendimento era maggiore rispetto agli anni precedenti la pandemia. 

Nella Svizzera italiana i direttori/le direttrici hanno valutato questo aspetto in modo analogo: la metà non 

ha notato alcuna differenza rispetto a prima della pandemia, mentre il 21% ha riferito di un tempo di ap-

prendimento piuttosto o significativamente più ridotto. Il 30% dei direttori/delle direttrici ha dichiarato 

che nell'anno scolastico 2021/2022 i loro allievi/le loro allieve hanno avuto più tempo di apprendimento a 

disposizione rispetto a prima della pandemia. 

Nella Svizzera francese, invece, i direttori/le direttrici hanno stimato che il tempo di apprendimento per 

l'anno scolastico 2021/2022 è stato significativamente inferiore rispetto alle altre due regioni linguistiche. 

Sebbene circa la metà dei direttori/delle direttrici abbia dichiarato di non aver notato alcuna differenza 

nel tempo di apprendimento degli allievi/delle allieve, allo stesso tempo il 41% dei direttori/delle direttrici 

ha riferito che i loro allievi/le loro allieve hanno beneficiato di meno tempo rispetto a prima della pande-

mia. Solo il 6% dei direttori/delle direttrici della Svizzera francese ha stimato che il tempo di apprendi-

mento è stato maggiore rispetto a prima della pandemia. 

5.4 Sintesi 

In sintesi, si può notare che le sfide nell'anno scolastico 2021/2022 sono state valutate in tutte e tre le 

regioni linguistiche come maggiori rispetto al periodo prima della pandemia. Un'elevata discrepanza ri-

spetto al periodo prima della pandemia è stata evidenziata nelle sfide legate ai docenti/alle docenti (cari-

co di lavoro, stress motivazionale ed emotivo, assenza dei/delle docenti). Inoltre, la maggior parte dei 

direttori/delle direttrici delle tre regioni linguistiche ha stimato il carico di lavoro nell'anno scolastico 

2021/2022 come maggiore rispetto al periodo precedente la pandemia. Circa la metà dei direttori/delle 

direttrici delle tre regioni linguistiche ritiene che il tempo di apprendimento degli allievi/delle allieve sia 
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uguale rispetto al periodo prima della pandemia. Tuttavia, emergono delle differenze nella percentuale di 

direttori/ direttrici che ritengono che nell'anno scolastico 2021/2022 vi fosse meno tempo di apprendi-

mento a disposizione rispetto a prima della pandemia: con il 40% dei direttori/delle direttrici questa per-

centuale è più alta nella Svizzera francese rispetto alle altre due regioni linguistiche. 
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6 Affrontare le sfide 

Dai capitoli precedenti si può concludere che anche nell'anno scolastico 2021/2022 le scuole hanno dovu-

to affrontare importanti sfide legate alla pandemia, che sono state in gran parte maggiori rispetto al pe-

riodo precedente la pandemia. Sono risultate importanti in particolare le sfide relative all'apprendimento 

digitale. In questo capitolo sono presentati i risultati relativi alla domanda su come i direttori/le direttrici 

hanno affrontato le sfide. In questo contesto ai direttori/alle direttrici sono state poste domande su diver-

si aspetti legati all'apprendimento digitale (Cap. 6.1; potenziamento delle risorse digitali; utilizzo di piatta-

forme online; sviluppo professionale dei/delle docenti nell’uso dei media digitali). Inoltre, è trattato il 

tema di come i direttori/le direttrici abbiano organizzato i loro processi e le loro strutture di lavoro per 

affrontare le sfide legate alla pandemia, quanto ne siano stati soddisfatti, come sono andate le cose nella 

loro scuola nell'anno scolastico 2021/2022, quali priorità abbiano stabilito nell'estate del 2022 e quali 

necessità di supporto abbiano formulato per l'anno scolastico 2022/2023 (Cap. 6.2).  
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6.1 Focus sull’apprendimento digitale 

6.1.1 Entità e potenziamento delle risorse digitali nelle scuole 

 

Fig. 6.1.1 Il potenziamento delle risorse digitali nelle scuole 

Nel complesso si nota che la disponibilità di risorse digitali nelle tre regioni linguistiche era molto diversa 

nell'estate 2022 (cfr. Fig. 6.1.1). Complessivamente si vede che l'infrastruttura era maggiore nella Svizzera 

tedesca rispetto alla Svizzera italiana e, in parte, anche alla Svizzera francese. Nella Svizzera tedesca l'85% 
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dei direttori/delle direttrici ha dichiarato di possedere dispositivi mobili individuali per i propri allievi/le 

proprie allieve. Questa percentuale era del 65% nella Svizzera francese e di poco inferiore al 50% nella 

Svizzera italiana. 

È stato inoltre rilevato che nella Svizzera tedesca questi dispositivi erano già disponibili prima della pan-

demia. Nell'estate 2022 le scuole della Svizzera italiana erano significativamente meno dotate di dispositi-

vi mobili rispetto alle altre due regioni linguistiche. È inoltre interessante notare che, nonostante il livello 

inferiore di attrezzature nelle scuole della Svizzera italiana, quasi il 45% dei direttori/delle direttrici non 

prevede di effettuare tale acquisto neppure in futuro. Nella Svizzera tedesca solo il 12% e nella Svizzera 

francese il 21% dei direttori/delle direttrici non prevedeva ulteriori acquisti. 

Lo stesso quadro emerge per quanto riguarda la disponibilità di indirizzi e-mail per tutti gli allievi/le allieve. 

Sebbene in tutte e tre le regioni linguistiche si sia provveduto dopo l’inizio della pandemia (circa il 17% 

delle scuole), prima della pandemia esistevano tra le regioni linguistiche grandi differenze, che continua-

vano ad esistere nell'estate del 2022. Nella Svizzera tedesca e francese, ad esempio, solo il 20% circa dei 

direttori/delle direttrici ha dichiarato nell'estate 2022 di non avere indirizzi e-mail per tutti gli allievi/tutte 

le allieve e di non pianificare questo provvedimento neanche per il futuro. Nella Svizzera italiana questa 

percentuale era pari al 60%, quindi significativamente più alta. 

Oltre il 90% dei direttori/delle direttrici di tutte le regioni linguistiche ha dichiarato di disporre, nell'estate 

2022, di indirizzi e-mail ufficiali per tutto il corpo docenti. È degno di nota il fatto che questi esistessero in 

quasi tutte le scuole delle tre regioni linguistiche già prima della pandemia. Tuttavia, si osservano delle 

differenze significative tra la Svizzera tedesca e la Svizzera italiana. Nella Svizzera tedesca il 99% dei diret-

tori/delle direttrici ha dichiarato nell’estate 2022 di disporre di indirizzi e-mail ufficiali per tutti i docenti/le 

docenti, mentre nella Svizzera italiana la percentuale è del 91%. Nella Svizzera francese questa percentua-

le è del 97%.  

Quasi il 60% dei direttori/delle direttrici della Svizzera tedesca ha dichiarato di possedere dispositivi mobili 

di servizio per tutti i docenti/le docenti già prima della pandemia, mentre il 13% ha dichiarato di averli 

acquistati dopo la pandemia. Secondo le loro dichiarazioni, solo il 16% di tutti i direttori/le direttrici della 

Svizzera tedesca non prevedeva di acquistare nell'estate del 2022 dispositivi mobili di servizio per tutti i 

docenti/le docenti. Nella Svizzera francese e italiana la situazione nell'estate del 2022 era diversa. In en-

trambe le regioni linguistiche meno della metà dei direttori/delle direttrici ha dichiarato di avere disposi-

tivi mobili di servizio per i/le docenti e la maggioranza ha affermato inoltre che tale acquisto non sarebbe 

stato previsto in futuro. Ciò significa che nell'estate 2022 i/le docenti della Svizzera tedesca erano mag-

giormente dotati di dispositivi mobili di servizio rispetto alle altre due regioni linguistiche.  

Non sono emerse differenze tra le regioni linguistiche per quanto riguarda la disponibilità di progetti per 

l’apprendimento digitale nell'estate 2022 . Il 50-64% di tutti i direttori/le direttrici ha dichiarato di avere 

piani in merito per la propria scuola. La minore disponibilità di progetti per l’apprendimento digitale prima 

della pandemia e, allo stesso tempo, il loro maggiore sviluppo dall'inizio della pandemia, si riscontra nella 

Svizzera italiana, dove poco meno del 40% dei direttori/delle direttrici ha dichiarato di avere sviluppato un 

progetto su questo tema dopo la pandemia da COVID-19.  
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6.1.2 Utilizzo di piattaforme online dall'inizio della pandemia 

 

Fig. 6.1.2 Utilizzo di piattaforme online dall’inizio della pandemia 

In tutte e tre le regioni linguistiche si è registrato un aumento dell'uso delle piattaforme online dall'inizio 

della pandemia, in particolare nella Svizzera italiana, dove le piattaforme online erano poco utilizzate 

prima della pandemia rispetto alle altre due regioni linguistiche (cfr. Fig. 6.1.2). Nell'estate 2022, il 91% 

dei direttori/delle direttrici della Svizzera tedesca, il 77% di quelli della Svizzera francese e il 65% di quelli 

della Svizzera italiana hanno dichiarato di utilizzare piattaforme online per la comunicazione interna alla 

scuola tra il personale. La differenza tra la Svizzera italiana e le altre due regioni linguistiche è statistica-

mente significativa. 

Nell’estate 2022, circa l’85% dei direttori/delle direttrici della Svizzera tedesca e italiana e il 50% di quelli 

della Svizzera francese hanno dichiarato di utilizzare piattaforme online per lo scambio di materiale didat-

tico tra docenti e allievi/e. Solo poco meno del 10% dei direttori/delle direttrici della Svizzera italiana e 

tedesca non prevedeva di scambiare materiale didattico tra docenti e allievi/e tramite piattaforme online. 
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Invece, nella Svizzera francese questa percentuale è pari al 50%, quindi significativamente più alta. La 

Svizzera tedesca si differenzia in modo significativo dalle altre due regioni linguistiche. 

Secondo i direttori/le direttrici nell’estate 2022 le piattaforme online sono state utilizzate dal 41% delle 

scuole della Svizzera tedesca, dal 34% di quelle della Svizzera francese e dal 17% di quelle della Svizzera 

italiana per valutare il progresso nell’apprendimento. Dall'inizio della pandemia questo ambito ha regi-

strato il minor sviluppo di tutte le regioni linguistiche. Solo la differenza tra Svizzera tedesca e francese è 

statisticamente significativa. 

Infine, i risultati mostrano che l'utilizzo delle piattaforme online come ambiente virtuale interattivo di 

insegnamento/apprendimento è lo stesso in tutte e tre le regioni linguistiche. Circa la metà dei diretto-

ri/delle direttrici ha riferito nell'estate 2022 di utilizzare piattaforme online come ambienti virtuali di inse-

gnamento-apprendimento. L'altra metà ha dichiarato di non avere intenzione di utilizzarle neppure in 

futuro. 

6.1.3 Sviluppo professionale dei/delle docenti nell'uso dei media digitali 

 

Fig. 6.1.3 Sviluppo professionale dei/delle docenti nell’uso dei media digitali 

In tutte e tre le regioni linguistiche nell'anno scolastico 2021/2022 sono state implementate durante 

l’orario scolastico iniziative di formazione continua sull'uso dei media digitali (cfr. Fig. 6.1.3). Le più fre-

quentate sono state le formazioni continue interne, in particolare quelle offerte dai/dalle docenti della 
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propria scuola. Le formazioni continue esterne alla scuola fornite da enti esterni, come le Alte scuole pe-

dagogiche, sono state meno frequentate. Non sono state riscontrate differenze significative tra le regioni 

linguistiche. 

6.2 Processi lavorativi, soddisfazione, priorità e bisogno di supporto 

6.2.1 Organizzazione di processi e strutture organizzative di lavoro 

Nel complesso, i risultati mostrano che le scuole di tutte e tre le regioni linguistiche hanno compiuto 

grandi sforzi per adattare i processi e le strutture organizzative di lavoro per affrontare efficacemente la 

pandemia (cfr. Fig. 6.2.1). Non ci sono differenze significative tra le regioni linguistiche in quasi tutti gli 

aspetti elencati. Solo un aspetto mostra una differenza statisticamente significativa: il 74% dei diretto-

ri/delle direttrici della Svizzera francese ha dichiarato di avere deciso regolarmente nel collegio docenti le 

modalità di comunicazione interna. Nella Svizzera tedesca e italiana questa percentuale è significativa-

mente più bassa, rispettivamente del 63% e del 48%.  
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Fig. 6.2.1 Organizzazione di processi e strutture organizzative di lavoro 
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6.2.2 Soddisfazione dei direttori/delle direttrici nell’anno scolastico 2021/2022 

 

Fig. 6.2.2 Soddisfazione dei direttori/delle direttrici 

Nell'anno scolastico 2021/2022 il 76% dei direttori/delle direttrici della Svizzera tedesca, il 48% di quelli/e 

della Svizzera italiana e il 57% di quelli/e della Svizzera francese si sono dichiarati da soddisfatti a molto 

soddisfatti dell’andamento complessivo della loro scuola (cfr. Fig. 6.2.2). I direttori/le direttrici della Sviz-

zera tedesca si sono quindi dimostrati significativamente più soddisfatti di quelli della Svizzera italiana. 

Tutte le altre differenze non sono statisticamente significative.  

6.2.3 Priorità poste per affrontare le sfide  

La Figura 6.2.3.1 mostra le diverse priorità dei direttori/delle direttrici in merito all'apprendimento digitale. 

I risultati indicano che, nell'estate 2022, l'apprendimento digitale, con le sue diverse sfaccettature, è una 

priorità medio-alta per il 55-70% dei direttori/delle direttrici delle tre regioni linguistiche. Solo la qualità o 

la disponibilità della rete WLAN all’interno dell’istituto scolastico è stata considerata una priorità medio-

alta da una percentuale maggiore di direttori/direttrici della Svizzera italiana rispetto alla Svizzera tedesca 

(68% contro 46%). Tutte le altre differenze tra le regioni linguistiche relative agli aspetti indicati nella figu-

ra non sono statisticamente significative.  

Alle scuole è stato anche chiesto di indicare le loro priorità su altri aspetti (cfr. Fig. 6.2.3.2). Una percen-

tuale tra il 63% e l'82% dei direttori/delle direttrici delle diverse regioni linguistiche ha indicato che garan-

tire il sostegno agli allievi/alle allieve a rischio nell’apprendimento è una priorità medio-alta. Le differenze 

tra le regioni linguistiche non sono statisticamente significative. La promozione dell'apprendimento auto-

nomo degli allievi/delle allieve ha una priorità medio-alta in più di due terzi delle scuole in tutte le regioni 

linguistiche. Nella Svizzera tedesca il 90% dei direttori/delle direttrici attribuisce a questo aspetto una 

priorità medio-alta. Nella Svizzera italiana questa percentuale è pari al 70%, quindi significativamente più 

bassa. Si osserva che l'analisi di ciò che le scuole possono imparare dagli ultimi due anni della pandemia 

da COVID-19 per il proprio sviluppo ha una priorità bassa o nulla per il 75% dei direttori/delle direttrici 

della Svizzera tedesca e francese. Nella Svizzera italiana si registrano opinioni opposte. Qui questo aspetto 

è stato valutato come una priorità medio-alta dal 65% dei direttori/delle direttrici, una differenza statisti-

camente significativa tra la Svizzera italiana e le altre due regioni linguistiche. Inoltre, anche l'integrazione 

di bambini e giovani rifugiati provenienti dall'Ucraina nella Svizzera italiana è stata indicata come una 

priorità medio-alta dal 96% dei direttori/delle direttrici. Lo stesso è stato indicato nella Svizzera tedesca 

dal 59% e nella Svizzera francese dal 46% dei direttori/delle direttrici. La differenza a questo proposito tra 

Svizzera italiana e Svizzera francese è statisticamente significativa. 
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Fig. 6.2.3.1 Priorità con focus sull’apprendimento digitale 
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Fig. 6.2.3.2 Altre priorità 

 

6.2.4 Bisogno di supporto di direttori/ direttrici nell’anno scolastico 2022/2023 

Lo studio ha voluto approfondire le necessità di sostegno formulate dai direttori/dalle direttrici per af-

frontare le loro sfide nell'anno scolastico 2022/2023. Nella Figura 6.2.4.1 sono mostrati i risultati a livello 

di allievi/ allieve. 
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Fig. 6.2.4.1 Bisogno di supporto da parte di allievi/ allieve 

I direttori/le direttrici di tutte e tre le regioni linguistiche hanno formulato una necessità di sostegno simi-

le per quanto riguarda i due aspetti "sostegno agli allievi/alle allieve con difficoltà emotive o motivaziona-

li" e "integrare bambini e giovani rifugiati dall’Ucraina", anche se sono evidenti piccole differenze statisti-

camente non significative. La percentuale di direttori/direttrici, che a questo proposito dichiarano di avere 

grande necessità di sostegno, varia tra il 20-25% e il 20-30%. 

Tuttavia, è emersa una differenza tra le regioni linguistiche per quanto riguarda l'aspetto della "promo-

zione del sostegno agli allievi/alle allieve con bisogni speciali". Nella Svizzera tedesca circa il 15% dei diret-

tori/delle direttrici ha dichiarato di avere una grande necessità a questo proposito. Questo dato è signifi-

cativamente inferiore a quello della Svizzera italiana e della Svizzera francese, dove rispettivamente il 35% 

e il 53% dei direttori/delle direttrici ha formulato tale esigenza. Anche nell’ambito della promozione delle 

competenze sociali degli allievi/delle allieve, nella Svizzera tedesca molti meno direttori e molte meno 

direttrici (8%) hanno dichiarato di avere una grande necessità rispetto a quelli/e della Svizzera francese 

(30%). Le differenze tra la Svizzera francese e quella italiana non sono statisticamente significative. 
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Fig. 6.2.4.2 Bisogno di supporto a livello di docenti e di scuola 

La Figura 6.2.4.2 mostra la necessità di sostegno dei direttori/delle direttrici a livello di docenti e di scuola. 

In tutte e tre le regioni linguistiche circa la metà dei direttori/delle direttrici ha dichiarato di avere una 

necessità di sostegno (piuttosto) grande per quanto riguarda l'assistenza a docenti con difficoltà emotive 

e motivazionali. Allo stesso modo, circa la metà dei direttori/delle direttrici di tutte e tre le regioni lingui-

stiche ha dichiarato di avere una necessità di sostegno (piuttosto) grande nella valutazione del rendimen-

to scolastico degli allievi/delle allieve. 

Tuttavia, esistono anche differenze tra le regioni linguistiche. Nella Svizzera francese circa due terzi dei 

direttori/delle direttrici hanno dichiarato di avere una necessità di sostegno (piuttosto) grande nei proget-

ti didattici che prevedono l’inclusione degli allievi/delle allieve che non possono partecipare alle lezioni in 

presenza a scuola. Nella Svizzera tedesca e italiana questa percentuale è significativamente più bassa, 

rispettivamente del 45% e del 35%. Inoltre, nella Svizzera italiana è stata registrata la maggior necessità di 

sostegno per quanto riguarda le attrezzature hardware e software della scuola. Il 73% dei direttori/delle 
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direttrici della Svizzera italiana ha dichiarato di avere una necessità (piuttosto) grande in questo senso. 

Nella Svizzera tedesca e francese queste percentuali sono rispettivamente il 39% e il 35%. 

6.3 Sintesi 

In sintesi, in tutte e tre le regioni linguistiche si è potuto registrare un maggiore utilizzo di piattaforme 

online e una sviluppo professionale dei docenti nell'utilizzo dei media digitali, anche se la disponibilità di 

risorse digitali varia in parte in modo significativo nelle tre regioni linguistiche e l’attrezzatura, soprattutto 

nelle scuole di lingua italiana, è inferiore a quella presente nelle scuole della Svizzera tedesca; in molti 

istituti scolastici della Svizzera italiana non è prevista una dotazione maggiore. 

Secondo le indicazioni dei direttori/delle direttrici i processi e le strutture organizzative di lavoro nelle 

scuole delle tre regioni linguistiche sono stati adattati al fine di poter affrontare le sfide nel modo più 

efficace possibile. Ad esempio, le scuole si sono coordinate su come comunicare al proprio interno e con 

le famiglie. Nonostante le sfide percepite, la soddisfazione dei direttori/delle direttrici per la gestione 

dell'anno scolastico 2021/2022 è elevata in tutte e tre le regioni linguistiche, anche se maggiore nella 

Svizzera tedesca rispetto alla Svizzera italiana. 

Nell'estate 2022 gli aspetti legati all’apprendimento digitale sono stati considerati prioritari in modo simile 

in tutte e tre le regioni linguistiche. Anche in questo caso, si è riscontrata una differenza tra i direttori/le 

direttrici della Svizzera tedesca e quelli/e della Svizzera italiana. Per questi ultimi la qualità della disponibi-

lità di WLAN aveva una priorità maggiore. Inoltre, nella Svizzera italiana i direttori/le direttrici hanno dato 

maggiore priorità all'analisi di ciò che le scuole possono imparare dagli ultimi due anni della pandemia da 

COVID-19 per il proprio sviluppo rispetto ai colleghi/alle colleghe delle altre due regioni linguistiche. 

Per l'anno scolastico 2022/2023 tutti i direttori/le direttrici hanno formulato la necessità di essere soste-

nuti in vari ambiti. Nella Svizzera italiana e francese, la necessità di promuovere gli allievi/le allieve con 

bisogni speciali è maggiore rispetto alla Svizzera tedesca. Nella Svizzera italiana si è registrata inoltre una 

maggiore necessità di attrezzature hardware e software rispetto alle altre regioni linguistiche. 



S-CLEVER+. Rapporto su risultati selezionati per la Svizzera 

Pagina 40    Aprile 2023 

7 Progetti di sviluppo scolastico nella Svizzera tedesca 

Le scuole sono inserite in un contesto sociale in costante mutamento (ad esempio a causa di una pande-

mia, di movimenti migratori, della digitalizzazione, della gentrificazione, ecc.). Tali cambiamenti possono 

influenzare l'insegnamento e l'apprendimento in una scuola. Per garantire l'apprendimento degli allie-

vi/delle allieve, le scuole sono chiamate a svilupparsi in modo mirato, sistematico e autoriflessivo (Emme-

rich & Maag Merki, 2014). Questo processo si chiama "sviluppo scolastico". Abbiamo chiesto ai diretto-

ri/alle direttrici quali progetti di sviluppo scolastico avessero condotto nell'anno scolastico 2021/2022 

(Cap. 7.1). Inoltre, è stato loro chiesto quali progetti di sviluppo scolastico non fossero stati realizzati 

nell'anno scolastico 2021/2022 (Cap. 7.2). Infine, ci interessava conoscere quali argomenti sarebbero stati 

ripresi nei futuri progetti di sviluppo scolastico nell'anno scolastico 2022/2023 (Cap. 7.3). 

Poiché solo pochi direttori/poche direttrici della Svizzera italiana e francese hanno risposto alle domande 

sui progetti di sviluppo scolastico5 rendendo così questi due campioni troppo piccoli per una valutazione, 

queste domande sono state valutate solo per la Svizzera tedesca. 

7.1 Progetti di sviluppo scolastico condotti nell’anno scolastico 2021/2022 

Tab. 7.1 Progetti di sviluppo scolastico condotti nell'anno scolastico 2021/2022 (D-CH) 
Quali progetti di sviluppo scolastico ha seguito la vostra scuola nell’anno scolastico 

2021/2022 in corso? D-CH  

Qualità dell'insegnamento 48 % 

Apprendimento autonomo 23 % 

Clima scolastico 23 % 

Collaborazione all’interno del Collegio 18 % 

Apprendimento digitale 15 % 

Dirigenti scolastici 11 % 

Collaborazione con i genitori 7 % 

Diseguaglianza nelle opportunità educative 6 % 

Collegamento in rete con scuole/partner della regione 2 % 

Osservazione. Possibilità di risposte multiple, n = 133.  

Nella Svizzera tedesca poco meno di una scuola su due ha portato avanti un progetto di sviluppo scolasti-

co nell'ambito della qualità dell'insegnamento nell'anno scolastico 2021/2022. Un quarto delle scuole ha 

portato avanti un progetto di sviluppo scolastico negli ambiti dell'apprendimento autonomo e/o del clima 

scolastico. Quasi nessuna scuola ha considerato la diseguaglianza nelle opportunità educative, la coopera-

zione con i genitori o il collegamento in rete con altre scuole e partner della regione come argomento di 

sviluppo di istituto. 

7.2 Progetti di sviluppo scolastico non realizzati nell'anno scolastico 2021/2022 

Il 28% dei direttori/delle direttrici della Svizzera tedesca ha dichiarato che un progetto di sviluppo scola-

stico di centrale importanza non è stato realizzato nella propria scuola a causa della pandemia nell'anno 

scolastico 2021/2022. La tabella 7.2 indica gli ambiti in cui sono inseriti questi progetti di sviluppo scola-
 

5 Un motivo potrebbe essere che il termine "sviluppo scolastico" non è molto diffuso nella Svizzera italiana e 
francese e che quindi la domanda non è stata compresa allo stesso modo da tutti i direttori/le direttrici. Ulterio-
ri studi dovrebbero esaminare cosa i direttori/le direttrici delle diverse regioni linguistiche intendono con il ter-
mine "sviluppo scolastico". 
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stico non realizzati. Nella maggior parte dei casi i progetti di sviluppo scolastico non realizzati rientrano 

negli ambiti clima scolastico, qualità dell'insegnamento e collaborazione all’interno del collegio docenti. 

Tab. 7.2 Progetti di sviluppo scolastico non realizzati nell'anno scolastico 2021/2022 (D-CH) 

Indicare un progetto di sviluppo della scuola di importanza centrale che non è stato realiz-

zato nell’anno scolastico 2021/2022 nella vostra scuola a causa della pandemia da COVID-

19.  D-CH 

Clima scolastico 27 % 

Qualità dell'insegnamento 24 % 

Collaborazione all’interno del collegio 16 % 

Collaborazione con i genitori 11 % 

Apprendimento autonomo 11 % 

Dirigenti scolastici 8 % 

Apprendimento digitale 3 % 

Collegamento in rete con scuole/partner della regione 0 % 

Diseguaglianza nelle opportunità educative 0 % 

Osservazione. Possibilità di risposte multiple, n = 37. 

7.3 Progetti di sviluppo scolastico previsti per l’anno scolastico 2022/2023 

Tab. 7.3 Progetti di sviluppo scolastico previsti per l’anno scolastico 2022/2023 

Quali progetti di sviluppo scolastico saranno di importanza centrale nel prossimo anno 

scolastico 2022/2023 nella vostra scuola? D-CH  

Qualità dell'insegnamento 48 % 

Apprendimento digitale 24 % 

Clima scolastico 22 % 

Collaborazione all’interno del Collegio 19 % 

Apprendimento autonomo 15 % 

Dirigenti scolastici 7 % 

Collaborazione con i genitori 7 % 

Collegamento in rete con scuole/partner della regione 3 % 

Diseguaglianza nelle opportunità educative 1 % 

Osservazione. Possibilità di risposte multiple, n = 133. 

Quasi la metà dei direttori/delle direttrici della Svizzera tedesca ha dichiarato di volersi concentrare 

nell'anno scolastico 2022/2023 su progetti di sviluppo scolastico nell'ambito della qualità dell'insegna-

mento (cfr. Tabella 7.3). Circa un quarto ha dichiarato che un progetto di sviluppo scolastico nell'ambito 

dell'apprendimento digitale e/o del clima scolastico è di importanza centrale. Nell'anno scolastico 

2022/2023 verrà invece portato avanti un numero minimo di progetti di sviluppo scolastico nell'ambito 

della diseguaglianza nelle opportunità educative e nel collegamento in rete con scuole e partner della 

regione.  
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7.4 Sintesi 

In sintesi, si può notare che nelle scuole della Svizzera tedesca la qualità dell'insegnamento è stata un 

ambito di sviluppo scolastico centrale nell'anno scolastico 2021/2022 e sarà al centro dell'attenzione an-

che nell'anno scolastico successivo. In un quarto delle scuole non sono stati realizzati nell'anno scolastico 

2021/2022 progetti di sviluppo a causa della pandemia, soprattutto per quanto riguarda il clima scolastico 

e la qualità dell'insegnamento. 
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8 Cambiamenti a lungo termine dovuti alla pandemia da 

COVID-19 

Dai risultati ottenuti finora è emerso che per affrontare le sfide legate alla pandemia le scuole stanno 

compiendo grandi sforzi per adattare le loro routine in termini di insegnamento e di collaborazione all'in-

terno del collegio. Ora che la pandemia è considerata conclusa, è interessante domandarsi quali cambia-

menti a lungo termine abbia innescato nelle scuole. Da un lato, è possibile domandarsi se, durante il pe-

riodo della pandemia, le competenze dei docenti/delle docenti siano aumentate; dall'altro, è interessante 

capire se le scuole stiano ora tornando al "normale" funzionamento o se manterranno in futuro i cambia-

menti apportati in relazione alla pandemia da COVID-19. A questo scopo, ai direttori/alle direttrici è stato 

chiesto in che misura abbiano percepito uno sviluppo professionale nel loro istituto scolastico (Cap. 8.1). 

Inoltre, è stato chiesto ai direttori/alle direttrici in merito a vari cambiamenti se avessero un chiaro piano 

di azione per mantenere questi cambiamenti anche dopo la pandemia (Cap. 8.2). 

8.1 Percezione dello sviluppo professionale 

 

Fig. 8.1 Percezione dello sviluppo professionale 

Almeno tre quarti dei direttori/delle direttrici di tutte e tre le regioni linguistiche hanno dichiarato di rite-

nere di essersi sviluppati professionalmente nella loro scuola, di aver aumentato le competenze per so-
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stenere gli allievi/le allieve nella loro scuola e di avere unito le forze in seno all’istituto (cfr. Fig. 8.1). Non 

ci sono differenze significative tra le regioni linguistiche. 

8.2 Piani di azione per consolidare i cambiamenti 

 

Fig. 8.2 Piani di azione per consolidare i cambiamenti 
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Dalla Figura 8.2 emerge che più della metà dei direttori/delle direttrici in tutte le regioni linguistiche ha 

indicato di avere un piano di azione (piuttosto) chiaro per mantenere i cambiamenti in quasi tutti gli 

aspetti indicati anche dopo la pandemia da COVID-19. 

Nella Svizzera tedesca quasi il 70% dei direttori/delle direttrici ha dichiarato di avere un piano di azione 

(piuttosto) chiaro per rendere maggiormente possibile agli allievi/alle allieve l’assunzione di responsabilità 

nel processo di apprendimento. Nella Svizzera italiana e francese questa percentuale è significativamente 

più bassa, situandosi rispettivamente al 45% e al 49%. 

Nella Svizzera italiana tra il 60% e il 65% dei direttori/delle direttrici ha dichiarato di avere un piano di 

azione (piuttosto) chiaro per un maggiore utilizzo dell'apprendimento digitale nelle lezioni, nonché per 

quanto riguarda una più stretta organizzazione degli scambi tra docenti. Nella Svizzera tedesca e francese, 

questa percentuale è significativamente più alta, precisamente tra il 74% e l'82%. 

Non sono state riscontrate differenze significative tra le regioni linguistiche sia per quanto riguarda l'orga-

nizzazione di scambi più stretti tra docenti, allievi/allieve e genitori, sia per quanto concerne la riflessione 

più frequente sul proprio lavoro didattico. La percentuale di direttori/direttrici che ha dichiarato nell'esta-

te 2022 di avere un piano di azione (piuttosto) chiaro su questi aspetti varia tra il 60% e il 75%.  

8.3 Sintesi 

Nel complesso, i direttori/le direttrici di tutte le regioni linguistiche hanno notato un miglioramento delle 

attività professionali nella loro scuola. Inoltre, riassumendo si può affermare che la pandemia da COVID-

19 ha dato impulso a cambiamenti a lungo termine in tutte e tre le regioni linguistiche. Nella maggior 

parte delle scuole della Svizzera tedesca e francese è evidente un piano per mantenere i cambiamenti e 

quindi un potenziale per cambiamenti a lungo termine nell'ambito del maggiore utilizzo 

dell’apprendimento digitale nelle lezioni e nello scambio più stretto fra i docenti. Anche nella Svizzera 

italiana, sebbene si registri una percentuale inferiore rispetto a quelle delle altre regioni linguistiche, al-

meno la metà dei direttori/delle direttrici dichiara di avere un piano di questo tipo. 
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9 Conclusione generale 

Dai risultati dei dati svizzeri dello studio S-CLEVER+ si può concludere che anche nell'anno scolastico 

2021/2022 gli istituti scolastici si sono trovati di fronte a grandi sfide e a un maggiore carico di lavoro, pur 

avendo già maturato tre semestri scolastici di esperienza con la pandemia COVID-19. Per molte scuole 

delle tre regioni linguistiche le direttive delle autorità scolastiche relative al COVID-19 sono cambiate 

nell'anno scolastico 2021/2022 più velocemente di quanto le scuole siano riuscite a implementarle. Tutta-

via, esse hanno fornito alle scuole la sicurezza necessaria per affrontare al meglio le sfide. 

Nel corso della pandemia è stata osservata una spinta alla digitalizzazione in tutte e tre le regioni linguisti-

che studiate. In relazione a ciò, i/le docenti hanno partecipato a molte formazioni continue incentrate 

sull'apprendimento digitale e questo argomento è stato trattato in modo prioritario dalla maggior parte 

delle scuole. Per far fronte alle sfide, anche nell’anno scolastico 2021/2022 i processi di lavoro (ad esem-

pio il coordinamento dei compiti e delle responsabilità e la comunicazione interna ed esterna) sono stati 

adattati alla situazione. Nel complesso molti direttori/molte direttrici sono soddisfatti/e dell'andamento 

della loro scuola nell'anno scolastico 2021/2022. 

Sebbene la pandemia da COVID-19 abbia posto molte sfide, secondo le indicazioni dei direttori/delle di-

rettrici la loro scuola è riuscita a svilupparsi e a migliorare continuamente affrontando le problematiche 

causate dalla pandemia. I cambiamenti all'interno delle scuole, che sono emersi in risposta a una situazio-

ne di emergenza, hanno in molti istituti il potenziale per sfociare in cambiamenti di lungo termine anche 

dopo la pandemia. Dai risultati è emerso che molte scuole nell'estate 2022 avevano un piano chiaro su 

come mantenere e sfruttare i cambiamenti in modo proficuo per la loro scuola anche dopo la pandemia. 

Quali consapevolezze si possono acquisire dai risultati? 

Dai risultati è possibile identificare aspetti che interessano in egual misura tutte le regioni linguistiche e 

che rappresentano quindi esperienze comuni durante la pandemia da COVID-19. Queste esperienze co-

muni possono essere interpretate come indipendenti dai diversi contesti regionali. Tuttavia, è stato possi-

bile individuare anche risultati specifici per ogni regione linguistica, che si può presumere siano stati in-

fluenzati dai diversi contesti.  

Gli elementi comuni più importanti delle scuole della Svizzera tedesca, italiana e francese sono i seguen-

ti:  

• le scuole hanno dovuto affrontare molte sfide. Le sfide legate al lavoro dei/delle docenti, come il 

carico di lavoro e i diversi livelli di competenze digitali e tecniche, sono state considerate impor-

tanti dalla maggioranza dei direttori/delle direttrici in tutte le regioni linguistiche; 

• il carico di lavoro dei/delle docenti è stato definito come elevato nella maggior parte delle scuole 

nell'estate del 2022, ed è stato stimato come più elevato rispetto al periodo precedente la pan-

demia dai direttori/dalle direttrici di tutte le regioni linguistiche; 

• circa la metà delle scuole ha indicato che la quantità di tempo di apprendimento a disposizione di 

allievi e allieve nell'anno scolastico 2021/2022 è stata analoga a quella precedente la pandemia; 

• dal punto di vista dei direttori/delle direttrici, le linee guida delle autorità scolastiche hanno forni-

to la sicurezza necessaria per affrontare al meglio le sfide dell'anno scolastico 2021/2022; 

• in tutte le regioni linguistiche è stato indicato un maggiore utilizzo delle piattaforme online, l'ap-

prendimento digitale ha avuto una priorità medio-alta nelle scuole e a questo proposito sono sta-

ti frequentati corsi di formazione continua; 
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• i processi e le strutture organizzative di lavoro sono stati adattati in molte scuole di tutte e tre le 

regioni linguistiche; 

• la maggioranza dei direttori/delle direttrici delle tre regioni linguistiche si è dichiarata soddisfatta 

di come il proprio istituto scolastico ha affrontato le sfide derivanti dalla pandemia; 

• in tutte e tre le regioni linguistiche, circa la metà dei direttori/delle direttrici ha indicato la neces-

sità di offrire supporto ai docenti con difficoltà motivazionali o emotive; 

• nei tre quarti delle scuole, lo sviluppo professionale è stato percepito positivamente. La maggior 

parte dei direttori/delle direttrici delle tre regioni linguistiche ha dichiarato di avere un chiaro 

piano di azione per intensificare lo scambio tra docenti, allievi/allieve e genitori, e per riflettere 

più spesso sul processo di insegnamento/apprendimento. 

Rispetto alle altre due regioni linguistiche, per la Svizzera tedesca si nota che 

• nel complesso vi erano a disposizione più risorse digitali e le piattaforme online sono state utiliz-

zate più frequentemente; 

• un numero inferiore di direttori/direttrici è dell’opinione che le linee guida delle autorità scolasti-

che stessero cambiando troppo rapidamente; 

• molte sfide legate all'apprendimento di allievi e allieve, come ad esempio il sostegno emotivo e 

motivazionale, sono state considerate meno prioritarie; 

• il supporto alle scuole per sostenere gli allievi/le allieve con bisogni educativi speciali è stato con-

siderato meno necessario dai direttori/dalle direttrici; 

• un numero maggiore di scuole aveva un chiaro piano di azione per portare gli allievi/le allieve ad 

assumersi la responsabilità del proprio processo di apprendimento. 

Inoltre, nella Svizzera tedesca si nota che la promozione dell'apprendimento autonomo è stata priorizzata 

maggiormente, mentre la qualità della disponibilità della rete WLAN è stata messa più in secondo piano 

rispetto alla Svizzera italiana. Oltre a ciò, le sfide a livello scolastico erano paragonabili a quelle della Sviz-

zera francese, ma il carico di lavoro per i direttori/le direttrici nell'anno scolastico 2021/2022 è stato infe-

riore nella Svizzera tedesca rispetto alla Svizzera francese. 

Rispetto alle altre due regioni linguistiche, per la Svizzera italiana si nota che 

• le sfide a livello scolastico (ad esempio l’infrastruttura digitale dell’istituto scolastico) sono state 

percepite come maggiori; 

• nel complesso erano disponibili meno risorse digitali e in generale le piattaforme online sono sta-

te utilizzate meno frequentemente; 

• è stato analizzato più spesso ciò che le scuole hanno potuto imparare dagli ultimi due anni di 

pandemia da COVID-19 per lo sviluppo della loro scuola; 

• è stata espressa una maggiore necessità di sostegno in termini di attrezzature hardware e soft-

ware; 

• un numero inferiore di istituti scolastici aveva un chiaro piano di azione per implementare mag-

giormente l'apprendimento digitale in classe e per garantire scambi più stretti tra i docenti. 

Si nota anche che nella Svizzera italiana la qualità/disponibilità di WLAN a scuola è stata considerata mag-

giormente prioritaria rispetto alle scuole della Svizzera tedesca, mentre la promozione dell'apprendimen-

to autonomo è stata considerata meno prioritaria. 

Rispetto alle altre due regioni linguistiche, per la Svizzera francese si nota che 

• il tempo di apprendimento a disposizione degli allievi/delle allieve durante la pandemia è stato 

stimato inferiore rispetto a quello prima della pandemia; 
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• gli istituti scolastici si sono coordinati più spesso e regolarmente al proprio interno per quanto ri-

guarda la comunicazione; 

• è stata espressa una maggiore necessità di sostegno per approcci didattici per la combinazione 

delle fasi in presenza e di autoapprendimento. 

Inoltre, per la Svizzera francese si nota che le sfide a livello scolastico sono paragonabili a quelle della 

Svizzera tedesca, ma che il carico di lavoro per i direttori/le direttrici è stato maggiore nell'anno scolastico 

2021/2022.  

Che cosa si deve considerare nell'interpretazione dei risultati? 

Il presente rapporto non fornisce alcuna interpretazione delle differenze presentate. Per comprendere e 

spiegare con precisione le differenze tra le regioni linguistiche, è necessaria un'ulteriore analisi delle con-

dizioni di contesto. Inoltre, si deve considerare che solo una parte dei direttori/delle direttrici ha parteci-

pato all'indagine, nonostante il campione nel suo complesso copra relativamente bene la distribuzione 

delle scuole nelle diverse regioni (ad esempio, aree urbane e rurali) e per quanto riguarda i tipi di scuola 

(primaria e secondaria). Inoltre, i campioni della Svizzera francese e italiana sono relativamente piccoli, 

rispettivamente con 35 e 23 direttori/direttrici (nonostante un tasso di risposta pari circa al 20%), e ciò li 

rende suscettibili a distorsioni. 

Inoltre, i risultati rispecchiano solo il punto di vista dei direttori/delle direttrici. Sarebbe auspicabile inclu-

dere le opinioni di docenti, allievi/allieve e genitori. Ciò non è stato possibile date le risorse limitate del 

team di ricerca e per proteggere le scuole da un onere ancora maggiore in questo periodo di stress. 

Per consentire un confronto linguistico-regionale con le dimensioni del campione presenti, i risultati non 

sono stati ulteriormente analizzati per livello scolastico. Si può ipotizzare che i risultati differiscano a se-

conda dell'argomento per i diversi livelli. Ad esempio, le analisi dello studio S-CLEVER hanno rivelato che 

le scuole primarie erano sottoposte a uno stress maggiore rispetto alle scuole secondarie inferiori e ave-

vano una maggiore necessità di sostegno. Non è stato possibile indagare questo aspetto nell'ambito del 

presente rapporto. 

Cosa succede dopo? 

Il presente rapporto costituisce una prima analisi dei dati raccolti. Saranno condotte ulteriori analisi per 

comprendere meglio i risultati. Tutte le pubblicazioni relative a questo studio sono disponibili sul sito 

www.s-clever.org.  
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